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Palermo, 7 dicembre 2002
COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  VARATI I PIANI DI DICEMBRE DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
PALERMO – Un leggero aumento della dotazione idrica nelle cinque province interessate dall’ordinanza di protezione civile.
Questo il dato più importante del provvedimento di ripartizione delle risorse, relativo al mese di dicembre, firmato dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica in Sicilia.

A rendere possibile l’incremento delle risorse il lieve miglioramento del livello degli invasi, determinato sia dalla piogge di questi giorni, che dalle interconnessioni realizzate tra alcuni principali sistemi di distribuzione idrica nel territorio isolano.

Fra le priorità da rispettare, la principale è quella di preservare il lago Fanaco, che dopo aver raggiunto il minimo storico, registra un lento, ma progressivo trend di risalita.

Il fatto si è reso possibile grazie al notevole apporto garantito dalla diga Ancipa, ormai prossima al massimo livello d’invaso consentito dal Servizio nazionale dighe ed in grado di approvvigionare una vasta zona normalmente servita dal Fanaco.

Per quel che riguarda le dotazioni medie, le province di Agrigento e Caltanissetta si attestano sui 190 litri per abitante al giorno, Enna sui 205, Trapani e Palermo sui 250.
Stabile la situazione del capoluogo isolano, dove verrà garantita la quota di 2.200 litri al secondo e dove si registra un prelievo di circa 400l/s dall’invaso di Rosamarina ed uno massimo di 150 dal Poma. Ancora impossibile, infine, prelevare quantitativi idrici dai laghi Scanzano e di Piana degli Albanesi.

